
 

 
 
 
 
L’azienda vinicola Anna Spinato fu fondata nel 
intuì le potenzialità enologiche di questa magnific
Veneto a Ponte di Piave, un comune a forte vocazione vinicola, situato tra Venezia e le Dolomiti
nel cuore della produzione di Prosecco DOC ed ai piedi delle colline del Prosecco Superiore DOCG 
di Conegliano Valdobbiadene. Un territorio caratterizzato dalla pre
che fortemente influisce sulla viticoltura, donando ai vini freschezza e mineralità.
 
La storia di Anna Spinato inizia lì, a fianco 
delle feste contadine, dalla magia d
per consegnarlo nei Bacari, tipiche osterie veneziane
passione. 
 
Ormai è finita l’epoca delle corse a Venezia ma il lavoro degli agricoltori rimane sempre lo stesso, i
riti e le tradizioni agricole sono al sicuro e la cura per la vinificazione cresce ogni anno. Ma il
più bello, forse, deve ancora venire perchè la vita non si ferma e la storia si rinnova: oggi è
affiancata dal figlio Roberto ed assieme guidano l’azienda verso il
vini tipici del territorio come Valdobbiadene, Prosecco, Raboso e Malanotte
da vitigni internazionali capaci di esprimere ed esaltare le caratteristiche uniche ed irripetibili della 
terra. Una scelta precisa per raccontare l’amore per le tradizioni ma anche il desiderio di aprirsi 
alle opportunità del mondo. Per 
determinazione, proprio quelli che nel 2012 hanno consentito di certificare il
l’inizio di un esaltante cammino che aiuterà a prender
salute e puro piacere ai clienti. 

L’azienda vinicola Anna Spinato fu fondata nel 1952 da Pietro Spinato, padre di Anna che subito 
le potenzialità enologiche di questa magnifico territorio. L’azienda si trova 

, un comune a forte vocazione vinicola, situato tra Venezia e le Dolomiti
nel cuore della produzione di Prosecco DOC ed ai piedi delle colline del Prosecco Superiore DOCG 

. Un territorio caratterizzato dalla presenza dello storico fiume Piave, 
che fortemente influisce sulla viticoltura, donando ai vini freschezza e mineralità.

inizia lì, a fianco del padre, conquistata dal fascino antico del lavoro e
delle feste contadine, dalla magia del frutto che si trasforma in vino, dalle corse pazze a Venezia 

, tipiche osterie veneziane. Ricordi felici che hanno alimentato la 

Ormai è finita l’epoca delle corse a Venezia ma il lavoro degli agricoltori rimane sempre lo stesso, i
le tradizioni agricole sono al sicuro e la cura per la vinificazione cresce ogni anno. Ma il

più bello, forse, deve ancora venire perchè la vita non si ferma e la storia si rinnova: oggi è
ed assieme guidano l’azienda verso il futuro. Hanno 

Valdobbiadene, Prosecco, Raboso e Malanotte
capaci di esprimere ed esaltare le caratteristiche uniche ed irripetibili della 

ecisa per raccontare l’amore per le tradizioni ma anche il desiderio di aprirsi 
Per l’azienda Anna Spinato, tutto è una questione di valori e 

determinazione, proprio quelli che nel 2012 hanno consentito di certificare il
l’inizio di un esaltante cammino che aiuterà a prendersi cura del territorio e garantire benessere, 

padre di Anna che subito 
azienda si trova nella regione del  

, un comune a forte vocazione vinicola, situato tra Venezia e le Dolomiti, 
nel cuore della produzione di Prosecco DOC ed ai piedi delle colline del Prosecco Superiore DOCG 

senza dello storico fiume Piave, 
che fortemente influisce sulla viticoltura, donando ai vini freschezza e mineralità. 

padre, conquistata dal fascino antico del lavoro e 
el frutto che si trasforma in vino, dalle corse pazze a Venezia 
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Ormai è finita l’epoca delle corse a Venezia ma il lavoro degli agricoltori rimane sempre lo stesso, i 
le tradizioni agricole sono al sicuro e la cura per la vinificazione cresce ogni anno. Ma il 

più bello, forse, deve ancora venire perchè la vita non si ferma e la storia si rinnova: oggi è 
Hanno deciso di produrre 

Valdobbiadene, Prosecco, Raboso e Malanotte, affiancandoli a vini 
capaci di esprimere ed esaltare le caratteristiche uniche ed irripetibili della 

ecisa per raccontare l’amore per le tradizioni ma anche il desiderio di aprirsi 
questione di valori e 

determinazione, proprio quelli che nel 2012 hanno consentito di certificare il primo vino biologico: 
territorio e garantire benessere, 


